Prossima fase della campagna di vaccinazione contro COVID-19 in Lussemburgo (Fase 2)
Comunicato del 26.01.2021 

In data odierna il Governo ha deliberato la prossima fase della campagna vaccinale sulla base del parere della Commissione Etica Nazionale (C.N.E.) del 21 gennaio scorso. La decisione è in linea con il duplice obiettivo che è alla base della strategia vaccinale, ovvero la tutela delle persone più vulnerabili in base alla loro età o stato di salute e la tutela del nostro sistema sanitario.
Il Governo ha quindi deciso che, durante la seconda fase, saranno vaccinate le persone dai 75 anni in su, sane e vulnerabili, a cominciare dai più anziani. Allo stesso tempo, anche i residenti altamente vulnerabili, senza limiti di età, potranno essere vaccinati.
Il Consiglio superiore per le malattie infettive sarà responsabile della decisione sulle persone che rientrano nella definizione considerate "altamente vulnerabili". Questa settimana si svolgerà una consultazione con la professione medica, rappresentata dall'Associazione Medici e Dentisti (AMMD) e dal Circolo dei Medici di Medicina Generale (CMG), al fine di concordare i criteri applicabili per l’emissione di certificati medici che attestano lo stato di vulnerabilità. Questo lavoro sarà finalizzato entro la fine della settimana.
Il Ministère de la Santé chiede ai cittadini di non recarsi dal proprio medico generalista per farsi certificare la propria vulnerabilità fino a quando non sia stato completato il lavoro del CSMI e della professione medica.

Le altre categorie di persone da vaccinare saranno fissate in una fase successiva, tenendo conto anche delle dosi di vaccino disponibili in quel momento.

Ricordiamo che nella seduta del 4 dicembre 2020, il Consiglio direttivo, sulla base del parere della Commissione Etica Nazionale del 29 novembre 2020, ha deciso di distribuire i vaccini secondo le quantità che verranno di volta in volta assegnate durante la 1.a fase della vaccinazione contro il COVID-19, in un ottica di cordone sanitario, agli operatori sanitari in esercizio, ossia alle professioni mediche e regolamentate, al personale delle strutture sanitarie (ospedali, strutture ricettive per anziani, reti di sostegno e cura), e residenti di strutture ricettive per anziani. Rientrano in questa prima categoria anche le persone con disabilità che risiedono in strutture ricettive autorizzate e il personale di queste strutture.

La 2.a fase del dispiegamento della campagna di vaccinazione non potrà iniziare prima che la 1.a fase sia stata completata, cioè in linea di principio verso la fine di marzo 2021, subordinatamente alla consegna e alla disponibilità di dosi sufficienti di vaccino.
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